
UNA LUNGA ATTESA 
 
L’altro ieri ho fatto davvero fatica a liberarmi dell’abbonamento….. 
Ho sentito risposte dalle più banali a quelle più pittoresche per giustificare il fatto che nessuno 
accettasse di andare in curva gratis a vedere il to…. 
A chi mi domandava perché non volessi andare io la mia risposta era unica. 
“ Il risultato è già scritto 0 a 3: Pazzini, Cassano, Pazzini” ho i testimoni.  
In effetti non ci ho azzeccato….di poco !!!!!!  
Ora i soliti i.. noti mi iscriveranno nel club dei gufi, qualche pupattolo con biberon convinto di 
essere l’unico tifoso ultrà del to…. mi darà del gobbo, qualche attempato depositario della fede 
granata condividerà in parte ma si dissocerà su …. qualche cagata da me mai scritta e da lui 
pessimamente interpretata, e qualche castoro, abituato ad ingoiare i propri testicoli pur di non farsi 
uccidere dai cacciatori ( lo sapevate che questo simpatico animale ha questa particolarità ? ) urlerà 
come un eunuco che bisogna tifare to… sempre e comunque, insultandomi. 
Poi ci sarà uno stuolo di fedelissimi che diranno che ho assolutamente ragione, ma tra le righe molti 
non avranno letto o faranno finta di non leggere, come al solito. 
Non c’è bisogno d’essere gufi, o geni, o castori, o ultrà armati che non sanno nemmeno la 
formazione per cui tifano ( difficile ricordarsi i nomi in effetti, appaiono e scompaiono spesso) e 
nemmeno fedelissimi. 
C’è bisogno di essere GRANATA veri nella vita. 
Ed un GRANATA non può pensarla diversamente da un altro GRANATA. 
Ed un Granata vero non fa il tifo per una squadra che non esiste più.  
L’abbonamento l’ha già pagato e l’energie le ha già spese tutte per accompagnare, sostenere, 
insegnare al gruppetto di castorini granata. Nessuno si è preoccupato di ascoltarlo, nessuno ha mai 
avuto un minimo di accenno a riconoscergli decine, che dico, centinaia di previsioni azzeccate ad 
ogni errore annunciato e confermato dai fatti, passo, passo, dal giorno della promozione in A ad 
oggi.   
Io sono un Granata con la G maiuscola come qualche milione di fratelli su questa terra, che non 
necessariamente si trovano allo stadio tutte le domeniche.  
Io non ho mai fischiato, mai protestato dagli spalti, recentemente nemmeno dopo lo scempio contro 
la Fiorentina.   
Ho sempre barrito come un elefante e a squarciagola per incitare anche la più flebile iniziativa che 
avesse una parvenza di Toro, persino quando si era sotto di tre goal. 
Sono da sempre parte integrante del dodicesimo uomo in campo e non ammetto perché 
inammissibile, chi sfoga le sue frustrazioni allo stadio, urlando contro se stesso.  
Ammetto chi sta in silenzio quasi sempre, osserva teso e al limite esulta al goal.  
E’ spettatore ma non dodicesimo.  
Ma il dodicesimo uomo ora non serve, perché gli altri undici non ci sono. 
Per cui sto a casa e chi non capisce è irrecuperabile. 
Smettiamola per favore. 
Osservate cosa sta accadendo.  
Che vi avevo detto? Che vi avevano detto tutti gli altri Granata che scrivono su questo ed altri siti, 
che urlano guardando la partita con biglietti acquistati, che “opinionano” ( l’ho inventato io e 
comparirà sulla prossima edizione del De Mauro ) nelle trasmissioni Granata argomentando 
sufficientemente le loro opinioni con concetti, e non con grugniti? 
Saremmo arrivati al momento della cacciata di Novellino. 
Noi non l’abbiamo mai chiesta e nemmeno ora l’avremmo fatto. 
Ma come previsto anche questo allenatore è già stato esautorato dei suoi poteri, se mai ne ha avuti. 
Visto che è notorio ( tranne che al Presidente, forse )  per non essere una cima, pensate che qualora 
dovesse essere confermato riuscirebbe ad acquistare più credibilità di quella scarsa dimostrata fino 
ad ora?   



Osservate cosa sta accadendo. 
La decisione che dovrebbe essere presa in pochi secondi, perché è banale quanto assolutamente 
priva di alcuna garanzia risolutoria, ci viene presentata come lungamente sofferta. 
Tutti li ad attendere…… 
Una lunga attesa, fratelli.  
Così per lo meno, per un paio di giorni o tre, staremo come polli ad arrovellarci e non inveiremo più 
di tanto.  
Quale geniale risoluzione verrà estratta dal cilindro? 
C’e’ n’è una sola che abbia senso.  
Avere almeno il pudore di non scendere più in campo con la maglia granata! 
Pensate che sarà adottata ?  
 
P.S.  
Dimenticavo.  
A questo punto l’unica mossa da torello che prova lontanamente ad emulare i suoi avi è ingaggiare 
Camolese con contratto fino alla fine della prossima stagione, sia essa in A che in B e libero di 
mandare in tribuna anche mezza squadra, multata profumatamente ( i sistemi per multarli esistono ). 
Non è la migliore, ma tutte le altre non possono essere più adottate, perché sono scaduti 
progressivamente i termini in questi tre anni.  Sottolineato per le “teste di bosco”.  
L’altro paio prospettate sono, per seri e chiari motivi, idiozie sulla falsa riga di quelle già prese in 
trenta mesi. 
I Granata sanno che è così, gli altri belano, oltre a non saper leggere. 
La società?  
Per esperienza ho seri dubbi che recepisca, ma la speranza è sempre l’ultima a morire. 
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